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PARTE UFFICIALE
Tonuto, a auszo ty;

llÈii53 dellaRaceolta (7fleialg delle Leggi
e debperistideË1(egnoÀltaÚa congene il seguente
Deçreto:

VITTORIO EMANUEIÈ II
Per gra:iadi Dioeper voloatè dellaNazione

RE D' ITALIA
Visto il Decreio in data 30 giugno 1801 sul ser-

vizio dei Porti e delle Spiagge;
Sulla, þroposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiarqo gecmtato e decretialgo :

Articolo unico.
LA Éa ItA di mantenere Ollicia1Ï di vario grado ed

altri IndlyIdui in eccedenza alla forza numerica s;p-
bility per lo Stato Maggiore e per la Bassa-forza dei
Pogg, sanolg glia dispostrione trahsitoria che faparto
del Nostro Decreto 30 Eingno 18gi, à protretta pino a
tot4o dicembre del volgepte anno.
Opliniamo clá il presente Decreto, amnito del

SigiBo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ofD-
ciale delle læggi e dei Decreti del Regno d'Italiae
mandando e chianque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

.

Dato 1) Torino, addi 15 febbraio 1861 ·

VITTOltlO Æ¾ANUELE.
O. DI Nacao.

Sua StaestA, con Deereto 27 scorso febbraio, di moto
prpprto ha conferto le insegne di Grand' Utilciale del-
l'Online del Ss. Alaurlaio e Lassaro al commendatore

Gluteppe IIagnetto.

Volendo 11 Atinistro delPintorno che le Istruzioni

-promesse con la circolare del 7 febbrato prossimo
scorsa, N. 40, per regolare l'amministrasfone e la' di-
stribuzione del fondo della sottoserisione nasfonale
pel,east di þrfgantaggio nelle Provinefe Napolitane,
fossero compilate daun'apposita Commisalone, con De-
cretodel 9 dette mese no elesse a componenti: l'ono-
rerole senatore algnor commendatoreCelso Alarrucchi,
presidente, o gli onorevoli depirtatt signori marchese
Emanuele di Itori, barono Carlo Poerlo, epute Gero-
lamo Cantelli, Saverlo Baldacchini, generale Enrico
00sons, ed Antonio Allierf, segretario.
Avendo ladetta Commissione compiuto il suo lavoro,

lo stesso IIInistro lo ha approvato col seguente Decreto:

1L AllNISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'lNTERNO

Viste le Circolaridel i.ogennaio e 7 febbraio 1863,
num. 2 o 40 ;

Docreta :

Sono approvate le qui unite istruzioni per l'aur-
ministrazione e distribuzione del fondo della -Sotto-
acrizione Nazionate pei casi di brigantaggio nelle
Provincie Napolitane.
Torino, i marzo 1863.

11 Ministro
0. Pentzzi.

n loros theolt disporae totalmente per la I.e Commissioni comunall hahao l'obblige di dichia-
distribastone del soccorsi peruna volta tanto. rarsi sulla condistonemisera allegata dalla persona cheArt. 1. I fondi della sottoscrizione naslonale son
PArk18. E fondo ilella sóttoscrislone assionde delle presenta isan.n.na.destinati: Provineliaon Napolttaae del .Regnò afr4 ripartito 14 domande potranno anche in,wia di on e,a) A dare soccorsi alle famiglie povere' come seg ,M NWA yn 'dirlasarst-allado-atalonopátinciale,1a q ,

trat-
per fatti di brigantaggio aleansglje persone ehe

e}Un soccorsi e prend da darsi una tandosi disfatti motorte per consegatre l'effetto saln-concótrovano al loro sostantaniënto, ab51a perdata la
volta-soltanto,-a damettersi a disposizione dellecom- tare di un premio o soccorso immanumen potra anche

ylta, oppure sia rimastimatilata, storpia od attrimenu missioniproriastalt deliberare preselndendo da osni altra laformativa, o
inabile al lavoro; 6) Una metà per costituire assegni o pensioni a 1 istansa,

b) A premiare atti di valore nella repressione e , < i Art, 18. Gli atti di valore dovranno esserem-prp-persecurlone del brigantaggio el JJe guarto per la riserra, da farsi valereall'uno l vatiasediante concorde attestadone del BottoprefettoArt. 2. Sono mantenute le commissioni provinciati e 04 gil'altro scopo, secondo cheaar‡ano di preferansa e del comando circondariale dellaReale Arma del Ca-
comunall glå instituite per ladistribuzione dela esagrita l'ana aŸaltra deße due pr4ne gomme• rabinieri, oryero mediante attestazione de1VAutorità
e dei premi per i casi di brigantaggio; ed 4 pure pt, 19. La femmissipne centrale prppotrà 11riparto militare del circondarlo.
mantenuta la Commissione centraleinnapo111astituita dellagninmapotto aj fra le ¡Urerse provinele.Un tale Art.19. Le Oammiss[oni provincialf hanno l'obbHgoa nofma della circolare 2 febbraio 184

i riparte devra pieg¢ere per Jorma lo popolazione as• di deliberare nel anodo p14. solleelto sulle domandeArt, 8. Le Commisdoni provinolaH saranno composte soluta deDe provingle pii H grado di geressa con cui che alle medealme sono trasmen Le loro riunionialmeno di 7 persone. I Prefetti avranno 4:ara dl, far clal(chellgpa di eque à stata oë tuttora infestata dal bri- debbono tenersi due yqlte almeno ogni inese, e più secompletare le Commissioni che non avessero un tal gantagglo• Te ne ha bisogno,numero di componenti. ¯*La proposta dellaCommiselone centrale dorra essere Art. 20. La Commissioni provinciali trasmettono allaArt. 6. Stanno ferme per la istitosione di dette ratlidatidal illoistro delPinterno. La st0BBB EOrma
ÑOmmiliÎODO COBÊTAIS COÎ PEOpffG TOÊO IS ÀOIDABdO ChDcommissioni e per 11 versamento dei fondi le norme verra per ogni alterioreaksegnazionedeiraltimame esse predong gipstlacate per apa a o,witalizio,'portata dalla elrcolare del 7 febbraio 1868. del fondo destinaia a riserval sudo'Nfúo tienerlo sat food generile dellaIl Prefetto, o na suo Delegato, assiste alle rignioni Art. 14. I soccorsi o premt in somme determinate sottoscrizione nazionale.

e deliberazionL delle Co-toisaloni senza roto, ed ap- per una sola volta potranno, secondo I casf. Variare Nel caso dÏ Toto negat1xo della Commissione cen-
pone il visto si verbali di ciascheduna =d====•=. tra un ministas di L 9.5 ed un 'sharimun orL 1000'

trale, lecommissiopi provinciali possono riprendere inI.e Prefetture dovranno metterea disposisione deBe 611 ni vitafizi non dovranno essere minori di
nuovo esame le doihandé per accordare invece 11 aoe-commissioni provinelati e centrale 11 personale ocoor- L Slym4 oH di A 380.
corse o premie in somma determinata e per una so!Àrente di segreteriae d'ordine, Art. IL In elroostanse davalutarsi onde desare la • me og-

.
,

-

Art. 5. Le Commissioni provinciali dispoogono del adsura del soccorso, del premio o delYassegnó tra 11
rt. 21. Gli I yltalisi saranno assiooratt làe-fondi provenienti dalla sottomerisione nella rispettira mildme ed il massimo sono prlacipalmente:

altpittanta rendita pub cmProvincia a) 11 numero e Petà delle persone nella famiglia
ta alla r ttiva provincia fo!M10 specialeI.a Commissione centrale dispone det fondi prove. bisognosidi soceorso; delle dal Vitallsle pel brlåtaggÌõ , dijxièt-nienti dalla sottoscrizione nelle lirovincie non Napo, b) I danni patiti; -

-

tyrsi presso Ìe Caa9e"della Öfoiineta le quaÏI e oletane del Regno. 4 I.a_ ap ¢vile g kneggiau;
incaricate di pod le reÌadëe pens! IErt. 6. Le Commissioni provinciali e la Commissione d) I.a pyslI‡ gla mutilazione ,rela‡fvamento alla

centrale dispožranno det fondi rispettivamente a loro inabilitaalone pl lavoro;
sextone &elfe penilán deiàÏu a la

affidati, ordinando mandati a caricodel Tesprieridello e) Il grado di coraggio mostrato e la gravezza M istrasfoni elemÑntaio i CoiÑa! O gÌI faStato oppure del proprf cassler), pericolo rimossa. Ñ Ñtri is tÑi! ¡lÏ Ï n figédzÙdella -I detti mandati dovranno per l'emissione essere sa some spoolalmente da contemplarsi peran soccom ifoeia. J 80 a litÏor i 6era de Cons ltotoriEsati con una deliberaslone della conimtssione, maggiore i casi di- mutilaslone contemplati dalrart. 8
muniti del visto del Prefetto, e irmati dal Presidente della IEgge salle pensioni militari del 8 giugno 1830. J
di essa. Earpeastoni assegT witalisi non at da-

hanno, a che col consenso del Prefelte, co e lob H

d H do n

i vitalist 3. DI atti di valore atraordinario , in en! qual. ydeshna.
Arn aeo

o premi che sono dag in somme anno abbia saanifestmoente corso pericolg della vg Art. 23. I fat I di kriganta lo, a put si riferiscono
d

i 1 i y

a ma s

lo acdir he soc. al tr o

Art. 10 Anche f soccorsi ed Ï premi la forma di as- ce p premi in somme dejerminate per BBS 601a
Per i soccorsi dati qel casi di mutilazione , o di

n ab asaranno accordaum Art 17. þe domande di accogrei e di premi do- morte, basterà ché Ì fatti slensi omphi do il 7 set-
Tranno dl.respla presentarpi alla Commissioni comu- tembre 1860.

e font relative a questa elasse di soccorsi e di og11, qual a aisgga tiçolo potranpo rißstarsi a ri- Le domande per fa#i anteriori alla pubblicazionecever • delle presenti istruzioni devranno -pasere presentatepremi dovranno riportare Papprovazione del Prefetto• Le Commtestoni comunali Ipformano sut fatti alle- non più tardi del 30 giugny dell' anno correnti alleSe questi lariñata, la decisione si devolve alla Com- gati nelle domande, senza pronunciare giudizio snila Comtnissioni comunali. Le CommissÅini cóiduna prì.missione centrale, la quale, sugli atti esibiti, deelde in convenien agtizia Ëell'aceordare d no 11 aussidio ma ancora çÍle abblano fotogaß , tr ätton alleseconda fatanza in modo irrevocabile· Il fatto di taggio dovra 4testarsi dalle Com- Commissloni potlaciali feÏ aco mondnaÑ¾ deHe do-Art. 11. Le commlisioni provinciali deliberano se mtssioni comunall mŠdlante Indicazione della data, del mande ricevute.
una parte e quanta del fondi proprit si debba riser- particolari dÁlittÒ Ñledesimo, e deúe persone che no '

Le domaâde per fatti posteriori alla data delle pre-vam per costituire degli assegni vitallat furono vittime o testimonf• senti tetrazioni non sahtino phi ricerata dopo tre

APPENDICE

RIVISTA TEATRALE

Al Teatro Regio abbiamo avuto una grand'opera e

una grande artista : la NOWNa del Bellini colla si-
geora Emilia La Srua.
Questa, valorosa attrice e cantante avera già ra-

pito all'entusiasmo il pubblico torinese , novo anni
or sono, esegnendo su queste medesime scene gli
Ugonotti e l'Otello. La sua voce fresca, simpatica,
estesa, intonata sempre ,

aveva eccitato la meravi-
glia, como lo avevano altresì la intelligenza del-

Vespressione, la giustezza dell'accento e la perfetta
acconcezza dell'azione.
Dopo l'intervallo trascorso era una curiosa an-

sietà in tutti 11 vedere come regregia artista ci tor-
nasse, in seguito ai trionn, che ce ne aveva ripor-
tati la fama, da lei ottenuti in America e in Russia,
e poi interrotti dalla disgra2ia d' una malattia, che
spesse volte è pur troppo la rovina totale dei mezzi
d'un cantante. Quindi è superfluo il dire come sti-
pato fosse il teatro quella prima sera di Norma, e

come sceltamente composto ne fosso l' uditorio.
Al primo comparire in sulla scena della sacerdo-

tessa d'lrminsul ciascuno potè riconoscere di subito,
come non fosse sminuita per nulla, anzi actresciuta
forse nell'egregia artista quella convenevolezza di
sembianze e di mosse

, quella giusta rappresenta-
zione det caratLere nelle forme CSteriorÍ, guell'AV-
venepza ed espressione Inimica , che tutta si com-
prende nella dizione di pomoso gli scena. Al modo
con cui esegul il recitativo d'introduzione, all'abilità
con cui filò la famosa nota sul nieto

, accrescen--
dola a metà poi diminuendola, floo a farla perdere
soavemente come un eco che muom

,
si certi0c6

tosto l'arte del canto essere in jei maggion ancora
che per l'innanzi.
Il grandioso solenna adagio Casta Dim, e la ca-

baletta che la segue Ah! bello a me ritorna
, non

fa, secondo noi, quello che eseguisse di sneglio. Ci
parvo che nel primo avesse rallentato di troppo il
Lempo già largo per sè; e nella seconda non vor-
remmo ci avesse intercalate certe fioriture, che sono
sempre un sovraccarico, e le quali ancora non ci
apparvero le più acconcie e le più belle. Ma in
tutto il resto deD'opera ci sembrò grande, inappun-
tabile, spesso sublime.
Bisogna vederla nel duetto e poi nel terzetto che

chiudono il primo atto, com'ella sa esprimere e ma-
nifestare i varii e differenti affetti che in quelle eopdi-
zioni devono succedersi e combattersi e tumultnare

nell'animo di Norma l Adalgisa le svela la colpa del
suo amore, e la sacerdotessa druidica si commove
pensando che quella colpa è imr sua , che quei
dolci, inebrianti spasimi cui la giovanetta le narra
hanno modotto.anche lei all'oblio de'suoi giura-
menti- Foscia Adalgisa viene narrando come l'ami
quell'uomo che le ha rapito il cuore, e qual sedu-
aione di parole ord'accenti e di aguardo impieghi
a vincerla ed affascinarla. Pungenti ricordi per
Norma! Jacor essa fu amata cosi; quelle parole
-udi suonare.incb'ella alla sua anima desiosa ; ed ora
parte s'intonerisce alla somyità della memoria, parte

- si sente invadere dalrira e dall! invidia
, perchè è

certa oramahdi non esseie più amata a quel rrodo
dal suo infedel sedgtore. Ma il suo animo pietoso
di donna di dà:in preda piuttosto al generoso e mite
affetto. Per Adalgisa in lei sarà una sorella, sarà una
ondre. Quand'ecco•sopEnggmuge Pollione, e Norma
scopre nella giovinetta la sua .rivale, tielfamante
che I'ba:sedotta un traditore. La rabhia, lacollera,
.la gelosia .irrompono in quell'anima. Cou che dolo-
rosa compassione si rivolge ad Adalgisa1 Con che
disdagnoso disprezzo inveiscacontro Pollione! Tutto
questo, che radambra Velegante serso del Romani
ed esprispe potentemente la musica del Sellini, la
signora La Grua, Wolla voce, colla Asonomia,- coi
gesti, rappresenta cool al vivo .che nulla più, che
chi la mira potrebbe ripetere il verso di Dante:
. Non vide.me' di me chi vide il vero, »

Ad uguale, se ada superiore altezza ella giunge
nel duetto col tenore: In aris mano aljn tu sei, e
in quella stupenda elegia che à tutto il flnale del-
Popera. La cantante come fattrice alon lasciano
nulla a desideram. La signora La Grua ci presenta
in tutta la sua grandezza e dignità il carauere su-
blime di quella donna a forti passioni ed animo al-
tiesimo che solFra e s'indegna, ma sisacrificae per-
dona. Nelfamante abbandonata si mostrapursempre
la creatura superiorç; la sua qualità di sacerdolessa
e d'ispirata dà una dignità imponente -A. Antte le
sue azioni, finchè nell'ultime strasiante .addio alla
vita ed al padre, since il sentimento inoterno, che
la fa implorare Punica volta, ma per la sorte dei
figli suoi.
Certo la voce della signora La Grum upo A più

così fresca e potente: ed alcuni le fanno appunto
di aver essa dovuto abbassare la parte di messo
tono. Ma Ái ciò chi si accorge, e .di quella yoce
che possiede nou ottiepe ella tutti quegli efetti che
voglionsi coll'arte inaggiore, e colla perizia siamo
per dire insuperabile 7 hegrè Adulazione, ma onigggio
alla verith faffermare che.fra le artiste italiane che
calchino eggidt je scene, didisilapepte se ne trove-
robbe paa cþe potesse nppmentare con tanta po-
Jenza ed ellicacia la dran:matica parte di Norme
e cantare con pari abilità siffatto spartito.
Degli altri artisti, dei cori e delforchesga nop

ne parliamo, come quelli che non furono a gran



mesi dal giorno nel quale i fatti stessi ebbero luogo.
Art. 26. IA Commissione'centrite avrà cára di rac-

sogliere i dati della sottoscrizione nas14dàÍe da tutte
ladiatintamente le Provincie déf Regno, di pubbl!-
grli.
Art. 27. Le Commissioni provinciali presentano 11

prospetto del lavori ad ogni trimestre alla commissione
centrale. In fin d'anno rassegnano a questa il resoconto
annuo dell'amministrazione e della si:uazione dei fondi.
Esso deve riportam il visto del Prefetto.
Art. 28. La Commissione centrale, dopo due mest

,

cloë alla fine di febbraio
, rassegna 11 rendiconto ge-

nerale di tutte le operazioni al Ministro dell' Interno.
Questo rendiconto dovrà essere pubblicato nella Gaz-
zetta Ufaciale del Regno.
Art. 29. Le Commissioni durano in carica sino al

termine delle loro operazioni, o ad espressa determl-
nazione del Ministro dell'Interno.
Art. 30. Nel casi di manifesto inadelppimento dei

propri doveri, i Prefetti potranno sciogliere le Com-
missioal comunali.
Il Ministro dell'Interno potrà per il medesimo motivo

ordinare che sia sciolta una commissione plovin-
clale, presorIvendo però che immediatamente se ne

costituisca una nuova.
Art. 31. I fondi raccolti neÍle- Provincie Napolitane,

che non fossero assorbiti dat bisogni speciali della ri-
spettiva provincia, dovranno versarsi, eon l'autorissa-
sinne del atinistro, al fondo generale della sottoscrl-
zione di tutte le provincie del Éegno.
Ark 32. Le Commissioni provinalali e la centrale

potranno, per l'ordine dei proprii lavorf internt , for-
mare specialf regolamenti in comformità delle pmsenti
istruzioni.
I detti regolamenti potranno anche pubblicarsi con

l'assenso del Prefetto.
Art..13. Il Prefetto di Napoli ademple gli utilei che

le attuali istruzioni gli attribuiscono, anche presso la
Commissione centrale.
Torino, addl t' marzo 1883,

11 Ministro
U. PERUzzi.

PARTE NON 'UFFICIALE

ITALIA
JNTERNO -- Toalso, 3 Marzo 1863

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Circolare ai signori Prefetti neue Provincie Merididnali.

Torino, 'l febbraio 1863.
Le strade secondarie, le quali in uno Stato florido e

potente Ibrmano 11necessario complemento d'ogni ben
inteso sistema di comunicazioni e segnano il grado di
progresso morale e materiale delle popolazioni, la-
spiano in molti punti del Regno a desiderare un per-

fatto ordinamento, ma in particolar roodo richiedono
prontled efBcsci provvedimenti nelle Provincie meri-
dionali, ove l sacrilisi che dalla 11azione si fanno per
la costruzione delle grandi arterie ferroviarie e per la
sistemazione delle principall strade nazionali, rimar-
rebbero in gran parte improduttivi se perdurasse
l'antico stato di abbandono in cuf fu lasciato un ele-
3aento tanto essenziale di pubblica prosperità.
J.o scrivente pertanto si dévette seriamente preocca-
pare get modo di svolgere potentemente l'apertura di
strade secondarie lå dove ne a maggiormente sentito
il bisogno, e quindi con esita a prendere l'assunto di

preiientare al Parlamento una proposta di legge allia-
chè con provvide ed efficaci disposizioni siano le Pre-
Vincie ed i Comuni nella parte meridionale del Regno
stimolati a pisseguire risolutamente nella via del pro-

gresso, collo spiegare tutte le forze di cui sono capaci
nell'attuazione di un'opera che deve precipuamente ri-
dondare ad incremento della ricchezza agricola ed in-
destriale delloro territorff.
J¾a crede lo scrivente di estendersi in condidera-

zioni per dimostrare quanto grandi e molteplici dano

glinteressi che si collegano collo sviluppo e col per-
fezionamento delle comunicasical di second'ordine. Il
disceralmentq det signori Prefetti e dei consigli pro-
vinciali e comunali gli A bastantemente garante, che,
apprezzando tuttit l'importanzadel concorso che il Go-
Terno potrebbe accordare, sapranno validamente se-
condarne gli sforzi per ragglungere l'alto scopo al

quale tende un ben inteso ordinamento di strade con-

sort1H e comunaH, disteso con sano criterlo per ogni

territorio. Nè si mette la dubbio elä, a konte degli Narra 905014 00me si gpfernassero le eletioni, e
incalcolabill benedsliche da gaa itale imprgs4deb- come perle riforma del 1800 si avessero Ano as2100
bono derivar , 006 siano le ProvinciO ed i CD-aai per consiglieri spartiti hi diverse i assembles. Espone le
coneseere l'obblige che Idro ineumlÀ di portare gin norme sagnite per tie adunanze, alqtante delle quali
tale opera di .risorgimentoil mass!Áotributathele verrebbero opportune al presidenti deleParlamento
loro facoltâ consentono. noBtro, come, ad esemplo, la amita di $0 soldt su chi
Nell'intento pertanto di arrettare le deliberazioni trBGise la discussione fuori del seminato, o interrom-

che debbono condurre al Ana a "cni at mira, lo scrl-, il disserente, o volesse occupare la bigencia
vente si volge at signorl Prefetti adineba col con- ch'egli l'abbandonasa Ricorda 11 sorraglo uni-
corso delle Amministrazioni comunali e provinciali, e ersalenesessarfo41: matamento della forma del go-
coll'aiuto delle Autorità locali, incaricando ove d'uopo ferno; mantenuto poi per lungo tempo dagli Estensi,
gl'Ingegneri-capi del Genio delle opportune esplora-9 da successione dei quali at trono doveva dal Consiglio
zioni, vogliano 11 più sollecitamente possibile:

1. Ricercare e proporre le più utili e le più urgenti
linee di strade consdrtill ecomunali, che, collegandost
colle nazionali e provinciali di già sistemate od in via
di esserlo fra breve termine, cWrano alle popolazioni
comode e sicure comunicazioni;

2. Promuovere i Consorsi dei comuni per resegul-
mento delle opere d'interesse collettivo, eccitando nel
tempo stesso le Amministrazioni municipali a solleci-
tamente deliberare sulla loro partecipazione nella
spesa In ragione di patrinionio e di ogni altro mezzo

di cui possono disporre;
8. Invitare I consigli provinciali ad accordare i

più abbondanti soseldt aicomuni chiamatiseconsorzio
per incoraggiarli ad accelerare il compimento delle
linee principali è più importanti:

1. Presentare nel plà breve termine possibile i
datl statistici e le proposte, di cui ai precedenti niv-
meri, formando tre quadri distinti secondo i tuodull
qui tiniti, nel primo del quali sia descritto 14 stato
delle attuali strade: nel secondo siano designate tiftte
quelle di cui si propone la elétatnaziorie, liell'ultimo
infine si contenga la Indicarlene del Comiuil elilamati
a concorso, segnando þer clasenno di essi Il número
degli abitanti, 11 reddito, i inessi disponibili, la i¡nota
di contributo nelle opere proposte, ed in Ene la parte
di sussidto offerto dalle Provinele.

Il Ministro MENABREA

generale venir approvata.
Shiude 11 ragionamento con alcune considerazioni

sulle leggi sancite in que' Parlamenti, non poche delle
quali ebbe già a dire che imperfette e anche Ingiuste
si debbono riputare.
Modena, 22 febbraio 1863.

Il Segr. Glo. RAPFAELLI.

COms&LETTamano. - Il N. 39 del Nourelliste Vandois

parla di un corso libero che un nostro distinto con-

cittadino il cav. Pescantini ha dato a Losanna, sul
Peter temporale e la Letteratura Italiana. Il professore
sL era proposto di mostrare la parte presa nella lotta
impegnata, durante dieci secoli, fra l'Italia e la Corte
Romana, dividendo 11 ano soggetto in tre periodi cor-
rispondenti alle tae epoche principall della nostra
storia moderna, quella di Dante, di Macchiavelli e di
Vittorio Emanuele. Il car. Pescantini tratt questo
soggetto con molta verità storica e le suenobill parole
fúrono accolto con vivi applaust dal numerosi uditori
che intervennero a quelle lezioni.

MONUMENTI.- InaugurBZiBNe del monuminio ßÎla m€-
moria del can, dott. collegiato G. G. Bonino. - Addi 28
p. p. febbralo ed all'ora pomeridiana raduaaYansi al

campo Santo di Torino la maggioranEA ÒOlla COmm!S-
sione, pareccht parenti ed amicI dell'egregio defunto
personagglo 'e lo scultore che ne ritrasse 11 busto

, e

la presso la tomba 11 dottore Rignon, segretario della
Commissione, leggera 11seguente rendisonto:
•Appena si estinse la laboriosissima vita del co-

DIREzlO3E GENERALE DEL &ERITO PUBBLICO

Essendosi chiesta la rettißca dell'iscalslene accesa

sul Debito consolidato 3 p. 0|0 1861, sotto11 n. 49739,
della rendita di L. 150, in favore di Ormessano Mar-

gherita, redera, nabs Ardinone, fu Giovanni, domiciliata
in Valle Inferiore Mosso (Biella), con quellad1Ardixone
Atargherita, vedova, nata Ormazzano, fu Refaio Bernar-
dino, domiciliata in Valle talbríote Mosso (Biells),
Sidiffida,chiunque possaaverviinteresse che,trascorso

un mese dalla data della þresente pubblicazione,
quando nulla ostisi farà luogo alla fattafdomandr.

Torino, il 2 marzo 1863.
Il Direttore generale

M13CARbl.

= FATTI DIVERSI

R. DBPUTABIO%B BI STORIA PATRIA IN MODERA. --

Nel)g seduta del '!0 del corrente il prealdebte monsig.
cav..celestino cavedoni lesse alcune sae distialsizioni
numisinatiche, nelle quali si studia di comprovare che

valiere G. G. Bonino, venne in pensiero di alcuni fra
quelli che meglio ne avevano appprezzato le esimie

doti, diaprire una soscrizione all'oggetto di raccogliere
il capitale necessario per l'erezione d'un modesto mo-
namento aRa di lui memoria; a tale scopo si strin-
seroin apposito comitato 8. E. Il marchese Alneri di
sostq;no, 11 commendatore Alessandro Riberi, 11 com-
mandatore Despine, il prof. car. Carlo Demaria, 11

prof. cay. Lorenzo GIrola ed 11 dott. collegiato Egidio
Bignon; essi rappresentavano i varii Corpi morali del
quali 11 car. Bonino avera fatto parte ,

cioè la Depu-
tazione superiora statistica, l'Ordine del merito civile ,
11 Corpo sanitarlo militare, il Collegio medico, la Reale
Accademia di medicina e quella di agricoltura. Le
somme raccolte in quel primo turno non furono tali
da appàgare il voto dei promotori del monumento; si
sospesero perció le relative pratiche dal 1858 sino al
principiodell'anno 1862, avendo pure concorso a questo
temporario abbandono del progetto le eccezionali cort-
dizioni politiche del paese. Ma cessato l'eco delle bat-

taglie, ampliato 11 Itegno e tornati a maggior calma
gli animi , 11 comitato riprese lena per promuovere
fadempimento dell' idea det primi soscrittori,

le upte numeriche III, equivalenti alle odierne 52, so
gnafiópra tre monete di Ginife Cesare, non riguar-
dano altrimenti gif anni deWetà di Inf, má sibbene
appellano alle 52 bat ie campali da esso luttombat-
tute felicementa per la dilatazione del domfato di
Roma, dalle quali pere16 debbonsi éscludèrenuelle
troppo infauste della guerra civile.
Il soclo march. Cesare camþori lesse quella parte

della prefazione ch'ei preporrà agli Statuti di filodena
editi da lui, nella quale si dieŒdelle lacombente spet-
tanti alle assemblee popolari nel tempo in che Modena
reggevasi acomune. Avvisa da primañome risledâsse,
negil eletti dal popolo, radunatl in assembles, la vera
sopranità legislativa, e il diritto d'intimare la perra
e consentire la pace, mentre al podesta incombero
di mandare ad effetto le leggI sÏmcite dal Parlam utd.*
Esuberanti gli sembrano le facoltå concesse a quello,
sovratutto per le poche guarentigle che offerira 11
modo delle elezioni. La storia in äffetto questo ci

prova che la mancanza di que'frent che nel governo
costituzione tutelano la libertà di tutti facesse tras-
correrequeglianticht legislatori oltre i limitt delglästo
e dell'onecto, lasciando libero 11 campo agli umorl di
parte.

, e Avevano intanto cessato di vivere in quel lasso di
tempo due fra I più illustri suoi membri: il commen-
datore Despine presidente della R. Accademia d'agrl-
ooltura, ed il commendatore Riberi senatore del Regno
e capo del Consiglio superiore di sanità militare. A
rimplazzare in parte questa deplorabile lacuna venne
chiamato nel seno del Comitato 11 chiarissimo com-

mendatore B. Trompeo presidente della R. Accademia
di medicina ; si inistarono .allora nuovo pratiche per
ottenere altre soscrizioni, e si ebbe la ventura di ri-
scontrare generosa larghezza nel Ministro degl' Interni

in quello di Agicoltura e Sommercio, nella Societå
chimico-farmaceutica, come si nell'Accademia di me-
dicina che alla somma già erogata altra ne agglungeva
tÍ1etro l'eceitamento del suo presidente e del biblio-

Scario archivista cav. dott. Demarchi. Così si ebbe in
breve una somma totale salliciente per eccitare gli ar-
tisti a concorrere a questo lavoro. Tra due progetti
stati presentati al Comitato venne prescielto quello del
professore cav. Galeazzi , gla noto per la sua valentia

nell'elligfare in matmo con massima verità i caratteri
delle ânionomie,

e All' epoca prestabilita 11 prof. Galeazz1 dava ter-
mine al progettato busto. Né piccolo al ha da dire 11

preglo di quest'opera, ore si avverta che i tratti del
monino eranopressochè adonosoluti all'egreglo artista,
N quale devotte valersi d'una non tropplisomáliante
litograña eladdivenire qtatadi a correzioni sulle ind!-
casioni suggeritegli dsg10 amici del defanto che più
chiara adkonservaiano la memoria. Ma il gemid del
Galeazzi giunse al segno di dare alla testa ed all' in-
tiero busto i veri tratti ed 11 carattere genuino che
distinguevano 11 Bonino.

« Il Comitato aderi al desiderio de' parenti dell'il-
lustre defunto che 11 monumento ,venisse ,collocatd in
una loro privata sepoltura nel Catopo Santo, ed ora 11
medesimo è lieto di vedere dignitosamente attuato 11
suo pensiero. It busto ed il piedestallo eorrispondono
alla sua aspettazione, epperò per mig Ubeca eiso ja
pubbica collaudazlone dell'opera complets, e dichiara
che tutta la somma risoltante dalle aoscrisioni sarà
versata a mani del prof. car. Galeazzi, non tanto a titolo
rimunerativo, quanto come espressione Idel singolare
gradimento con cui esso Comitato accoglief il lavoro
dell'artista, mediante 11 quale i tratti severg del täv.
Bonino e la sga memoria passeranno allaposteriti.

« Ala se il còmpianto amico subi la sorte comunead
ogni mortale, As guest'Istesso marmo subira esso pure
più o men tardt le Ingiurie del tempo, egli ne laseið
qualcosa, che, gvo il casod'un cataclisma delPuma-
nità intiera, non potra perire. Alludo al frutto delledi
lui profonde meditazlent, dove egli spiegó quella rara

fermezza di proposito, quella costinte pažIenza nel
fare ricerche, e quella saviezza di giudisi , .per eni i
di lui lavori, e massime la biogradamedica piemontese,
e le sue tavole ed informasloni statistiche rimarranno
ne' più remoti secoli nelle biblIoteche e preesd I stu-
diosi e i detti non perftera testimonianza che egli visse
nel presente secolo, e fu una frA le illustrasloni di
questa efetta parte d'Itállt. »
Il commendatoreTrompeo, uno fra i membri presenti

del Comitato, prendeva indi la þarola onfeimare
quanto in omaggio dell'illustretrapassatoarevaëspresso
11 segretarlo, ed emetteva inoltre il voto che qualche
dotta penna s'accinga quanto prima a proseguirá Po-
pera del Bonino che il giustamente lo rese benelnerfte
a tutta la claske medica subalpina; ché la vero dopo 11
decesso deL conte medico Audiberti, che in l'ultimodi
cui 11 Bonino dettà i cenni biograßel ibolti altri già si
estinsero fra i nostM eletti iniegni, I cui scritti e le
cui virtû cittadine dovretibertrper ragion 'd! Ñlustista
e di carità patria trovare na degno interprete ebe ne
trattasse appositamente in uno o più volnini in conti-
nuazione delfencomiata opera delregregio nostro bio
grafo.

E. Riczox.

PUBBLICAZIONE PBuoalcus. -- Indice dellematerie
contenute neli giornale l'Econornia rurale, fasc. A del 25
febbralo:
Direzione a Rassegna agronomica. - Adunanza del

Consiglig geieraki dell'Associazioneagraria Italiana. --
Comizio agrarlo di Torino. - L'epizoosiadel bestiame
bovino. - Plantonaia, podere-modello ecattedra am-
bulanted'arboricoltura nellaprovincia di Noto.- Ilseme
serico. - Notjzie delle cainpagne: Piemonte, Modena.
- Scuola d'arboricoltura ¡>ratica diTorino. Presidenza
- Osservazioni della Giunta centrale del Consiglio ge-
nerale dell'Associazione,agraria italiana alla dirtBIODS
del Giornale dette Arti e delle Industrie. Diremfons -
L'agricolturaVampiro. Polliotti -Lindustila cotoniera:
La produzione e la manifattura del cotoni nelle tadie.
Direzione - TrattamentodelAlagelloproveniente dalla
Bulgaria. Rustico - Varietà: Ricordi sui conelmL ---
Allevamento del pollame. Direzione - Bassegna e bol-
lettini commerciali agrari.
Questo giornale che pubblicast a dispense il 10'eN

d'ogni mese, al prezzo di L. 10 annue, 6 l'organo uf-
fiolale dell'Associazione agrarla italiana, della Reale Ac-
cademia d'agricoltura di Torino e della Societkippica
italiana, il medesimo per la sua importanza e yel modo
con cut à tedatto, si raccomanda a tutti'gli agricol-
tori italiani; ed a tal proposito ci place di qui ripor-
tartr il giudizio che da persona competente, ¡qual e 11
signor ingegnere march. Pareto capo divisione al Ñ1-
nistero d'agricoltura, venne, di questo periodico, pro-
nunciato nel suo ottimo giornale l'Ingeënere-areAftetto
ed agronomo. Eccolo:
• Già abbiamo parlato di questo giornaled'agricoltura

se soltanto lo ricordiamo per dire che 11 suo nuovo
e direttore 11 prof. Boetti merita elogi tanto po'suoi
e articoli originali che per la compliazione del perlo-
a dico nel suo insieme. Serlamente scritta l'Economia

pezza degni e dell'opera e della protagonista: e in

quanto all'orchestra ci duole assai che non abbia

sentito l'obbligo di portare nell'esecuzione del capo-
lavoro Belliniano quel zelo e quell'abilità che tutti
in lei riçonoscono.
Sceltissimo e numerosissimo uditoria fu pure

quello che Innedl sera al teatro Carignano si en-

tusiasmà al cante ispirato della improvvisatrice Gian-
pina Milli.

Questa meravigliosa donna, dotata dalla natura di
si eminenti e straordinarie facoltà poetiche, subli-

mata ed afnitta insieme da questo che é un acuto

diletto e mi acutissimo tormento deH'ispirazione, da
quella possa magica che affanna e mmpe le ílbre

levando in si alte sfere lo spirito; questa pitonissa
posseduta dal Dio de'carmi fu neBa prova parialla
farna cile qui l'aveva preceduta, henché sventura-

tamente assalita da un non lieve disagio di salute;
e quanto giungesse a scuotere, a rapire, a far- com-
messi ed ammirati gli animi degli affollati ascoltanti,
bene glie ne testimoniarono ad ogni carme e in

An della serata gli unanimi, seoppianti con impeto,
Universali, entusiastici applausí.
Per chi pensi alla terribilità di questa ditticilö

prova, c'è da far. tremare il cuore del più fermo, e
fat gelare il Augue addosso a chicchessia, 11 poeta
non è padrone secondo ogni sua volontà del genio
che lo ispira, non puð fare a suo capriccio feconda

quella febbrp che lo invade. Ben pnô egli collo

sforzo volilivo eccitare il suo cervello e spronare la
fantasia ; ma vale egli ad affermare per sicuro : a

i quel punto, per quell'argomento l'ispirazione verrà
'
e sarà degna di me e del pubblico che m'ascolta?

I E se non viene? Se in presenza di quella immensa
personalità a mille occþi che vi guardano, a mille
orecchi che vi ascoltano, l'idea non si presenta al

cervello, la parola vi gela sul labbro? 11 solo pen-
siero di quesia possibile disavventura non à egli
fatto per torre ogni pace, ogni sicurezzat Ed in

codesto non vale l'esercizio e l'assuefazioná. Il pe-
ricolo esiste così alla prima come alla centesima
delle prove; essendochè quesia benedelta ispirazione
non è una cosa materiale, di cui si possa acquistare
il maneggio e la padronang gil'uso, ma è un dono
superiore che scende ad ogni volta dal cielo ad il-
imnicare la mente del poeta.
E questi tormenti, queste ansie, questp doloroso

dubbjare âono anche maggiori che in altrui nella
modesta natura di donna della signora Milli. A co-

SLei tutti gli ottenuti (;ontinui successi non bastarono
e non basteramio mai a,infondere quell'orgoglio che
la potrebbe far fiduciosa de'suoi mezzi straordinarii.
Ad ogni volta ella trema, e s'agita ,

e si sgomenta
in una ilistralia d'pniypo che si può chiainare ago-

nia, preparandosi allo spaventoso cimento con uno

spasimo , con un'affannosa aneditatione , con une

studio febbrile di almeno tre giorni. Ed al momento
di cominciare, a lei sembra chp núa pure un'idea

possa affacciarsi al suo intellello, DOR un Verso Ve-
nirle alle labbra.
E forse, al suo primo presentarsi sulla scena, gli

è poco meno che così, e tutte le sue facoltà si tro-
vano paralizzate; onde, in presenza della curiosità del
pubblico, non c'è a quel momento che tma fanciulla
la quale trema, ed esita così nell'accento, come nel
passo, come nella parola.
Ella incomincia a leggere i temi che le sono pro-

posti. Uudienza ansiosa si domanda so ¶nell' esile
creatura, con si debole e fioca voce, avrà tanLo
fiato da declamare il verso, tanta forza da reggere
alla potenza della poetica fiamma che la dovrà in-
vadere. Poi l'improvvisatrice fa tirare a solte dai
più vicini degli astapti un certo numero di temi.
La è ancora la tiinida, modesta ragazza the direste
si perita sotto il fuoco di tanti occhi in lei rivolti.
Rilegge i temi trascelli, e d'ordinario incomincia
quindi con un sonetto a rime obbligate che prega
l'udienza di dellarle, Siede al tavolino e scrive le
rime che pioveno da tutte parti, spropositate molte
volte e ridicole, quando ha finito le rilegge, poi si
alza e viene verso la ribqlta. In quest'istante suc-

cede la trasformazione. Il suo pasio si fa più fermo,
le mosse più agiate, sicuro il contegno Brillano ad
un tratto gli occhi, e 14 fronte stessa par che
mandi raggi di luce. Il verso con impeto, con su-

bita foga prorompe senza esitazione, senz'arresti
,

e le rime ci si vengono ad incastonare
,
come la

cosa la più naturale del mondo. Il sonetto è pen-

sato ed espresso come un lampo luminoso che
corra pel pensiero. La poetessa è gik posseduta
dal Nume.
Nella sera di lunedi gli argomenti trattati dalla

signora Milli furone: Pietro glicea ai soldati ita-
liani, sonettaa rime obbligate; Una ||danzata alla
tomba del suo sposo morto per l'indipendenza: Silvio
Pellico e le sue prigioni: Le illusioni, odi; Alla
Polonia, sestine; ed Al monumento di Vittorio Al-
jieri in Asti, Ollave.
Ciascuno dei componimenti su questi diversi

soggetti ebbe il suo pregio, e in tutti massi.mo la
facilità del verso, la spontaneith e la graziosità del-
l'idea, la delicatezza e la purità della forma. Bene
appropriati gli epiteli, benchè forse troppo abbon-
danti, cosa crediamo inevitabile per chi dica al-
I'improvviso; elegante e non volgare mai la rima,
convenevolissimo sempre e nitida 11 concetto. Nel
canto della fidanzata ebbe momenti di commoziorie
ineffabile; in quello di Silvio Pellico una dolcezza,
un profamo, per così dire, di mite carità, di cri-
stiano affello, di patrio amore, che avreste tietto
stillato per davvero dalle semplici, immortali pa-
gine del libro sublima di quel povero mittire. Ogni
vicenda della langa e dolorosa prigionia dell'infelice,
la genlil pueb•ssa ci ha Intto passar dinanzi in un

verso scorrevole e soave come l'anima di quel be-
nigno di cui cantava; ed opportunissimo e bellissimo
fu il chiudersi di queliado, per cui rivolgendosi a



• rurale insegna molto e disente poco,; laselando (ad
e altri giornalille teorin amrdate che minacciano di
a ridurre l'agricoltura ad una vera torre di Babilonia. y
Valga quanto sopra a far convenevolmente.appremre
" citate per(941& .

smacart arrossue. - Bollettino ebdomadarlo pub•
buesio dára dellaPollsfamunicipale, dal giorno
23 febbrato al 1 marzo 1863.
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sul mercato ,L. 20.

(3) Leguantith indicato rappresentano soltanto i ge
neriesposti in vendita sul mercato generale in piazza
ymanuele Filiberto.
(4) Nel macelli muuleipali sulla plassa Emanuele Pill-

berto, casa della Città, in Vla Provyldenza, casa Rorå,
ed in via dell'AccademlA Albertina,' casa casana., la
Carne di Vitello si rendo L 1 23 per cadan chilogy. ,

quell'anima beata, che ora deve godere il premio,
delle sue sante virtà nella più serena sfera def
cielo, lo pregava a far si che nel doloroso conflitto

fra le teocratiche pretese e la cittadina liberth re-

Nasse a questa la Viltoria, senza che intaccato rima-
nesse nell'animo degl'Italiani il prezioso dono della
fede.
Bellissimo per delicali e nuovi pensieri, per poe-

tiche immagini e per dolce armonia di suoni fu

pure il canto sulle illusioni ; lo quali il suo gentil
inimo di poeta non rampogna, non condanna, non
rnaledice ,

ma esalta per contro e benedice come
quelle che spargono sull'aridetza della realtà alcun
flore od alcun'ombra di diletto, sui triboli del cam-
mino alcun sollievo di conforto. Felice chi vi a in
preda e non ha Inai spogli di esse l' animo ed il

cuore i Quegli sarà più affettuoso e più mite verso

altrui, e migliore. Molte pur troppo svaniscono senza

rimedio nell' itioltrarsi ne!!a vita
,
ed impossibile à

che tutta resistano alla dura prova dell'esperienza ;

ma lodi hidio della sua sorto chi
.

ad una dist utta

può nella sua anima sostituirne un'altra, ed il poeta•
2 sè desidera ei augura e prega che, colla ultima
sua illusione che parta, possa il suo spirito altresi
diserrarsi da questa chiostrâ terrena e volare nel

regno dell'eterno, dove la realth ha tutti gl'incanti
e la hellezze delle più seducenti illusioni.

Ma il maggior merito, a nostro avviso, fu nelle

ottave ad Alfieri , che degnamente chiusero l'acca-
demia, Nobiltà e dignità di pensieri , eleganza di

ULTIME NOTIZIE anconato a stato toito:gna letten da BerHoo TI

febbraio, anteriore di un giorno alla votazionedella
TORINO, 4 MAnz0 186L seconda Camera sulla propostiHoverbeck-CarlowitE,
-- spiega abbastanza chiaramente come siagi potutoot-

Un telegramma da Chieti (Abruzzo Citeriore) art. tenere tale risultamento.

nunzia che ieri mattina fu solennemente aperta in
• In udienza det22, dice la lettera, l'ambasciatore

quel capoluogo di jarovincia la boite'sákoidinaria di Francia éomunte al Ågnog"de Bismark l'istra-

d'Assisie coll'inter¾ntô delle autorita politiche, mi. zione datata del 20 febbraid statagli trasmessa dal

litarise civili. Il Posidente,e il Procuratore d611te signor Drouyn de Lhuys. Ûistruzione , risoluta ma
pronnariarono discorsi analogbi. Gli astanti nÏËce. tetoperata nella forma

,
biasimava la convenzione

rimonia e la città diedero.segni inanifesti di gene- dell'8 febbraio chiedendo che la Prussia si tenesse

rale soddisfatione. entro i limiti della neutralith-"é facendo presentire
......., un intervento diplomatico a Pietroborgo. Il- signor

sottoscrissero a favore delle vittime del brigan de Bismark rispose tosto al signor de' Talleyrand ,
taggio i Municipii di Castiglione di Acireale& 100, non sapere appunto cið che Pambasciatore prus-
Randazzo 50, Prieto 20, CastelnoçYo diMondovi 10. siano a Parigi avesse detto intorno alla conven-

Montezemolo 5 , Bonvicino 5 , Malpotremo 5 Eione, ma che il Gabinetto francese aveva preso

Ruascia 10. abbaglio sù quell'accomodamento affatto militare ;

La Società patriotica di Randazzo concorse per imperoachè nè trattavasi di mandar truppe nella

lim 135 . Polonia russa nè i Russi potevano yarcar la fron-

I maestri e gli allievi delle- scuole maschiNe tiera senza intendersi prima colle autorità prussiane;
femminili di Bagoasco hanno offerto lire 21 85. e infine il corso degli avvenimenti in Polonia in-

Obblazioni private a Capranna lire 3p á5 a Sca. duceva a sperne che la convenzione avrebbe ces-

gnello O 70. Le scuol di Capranna hanno dato, sato di venir applicata. La Prussia del resto non si

lire 10. A obbligò in pluna guisa a dipartirsi dal prmespie det
son intervento, quantunque non si possa, continuò
il Ministro, parlare di neutralità rimpetto ad una

La Camera dei Deputati proseguinella seduta di
insurrezione. Gli ampi provvedimenti militari fattiieri ad occuparsi del bilancio del Ministero dei La-
dalle autorità prussiane sono perfettamente giustill-vori Pubblici. Venne fissata þer giovedt sera um cati dal carittere deÏl'insurrezione e dall'importanza

straordinaria tornata per la µIpzione di petizioni. grande per la Prussia di restringere i moti polacchi.
Furono deposti sul lianco della Presidenza dal Mi>

La Prussia non vuol difendere che la suia fronnerá
nistro delle Finanze due prósetti di legge appro--

e nel tempo medesimo si adopererà a tutto suo po-vati dall'altro ramo (fel Parlamento sulle aspettative'
tere per impedire agl'insorti di trarre soccorsi di

disponibilità, congédi'e pensioni degPimpiegati ex- uomini, d'armi e di munizioni dalle provincie pros-vili; e dai deputati Cantilli e Bottero le relazioni
siane. Quanto all'intervento diplomatico presso il,sul bilancio del lioistero dël terno, e per Gabinetto di Pietrobergo la Prussia non crede potermaggiore spesa concernente 11 a e sanitario.
prendervi parËe perchè tale contegho sarebbe un

La admina dell:a Commissione permanente pari appoggio morale prestato all'insurrezione.- Queste
gl'interessi delle Provincie e del omuni fu rinviata

spiegazioni pare sieno riuscite soddisfacenti al Go-ana tornata d'oggi.
verno francèse e niuria núta di sorta fu ricevuta dal

ELEZIONI POIJTICIIE. *

Votaziimi del i.a marzo cormates

Collegio di Spezia -- Il colonnello Chiodo Ltehne
voti 408

,
il marthese Oebened ti ß8. Vi sarà

ballottaggio.
Collegio di Siracusa - Il consigliere Greco eilbe la
maggioranza dei voli non avendo il suo compe-
titore conseguito che voti 34. Non si conosce
però aiicora il risultato della sezione di Canicatti.

CoDegia di Casoria - Jacovelli ottenne 228 voti ,
Michele Praus 135. Vi sarà ballottaggio.

Collegio di Cesena - Fu eletto il cav. Pio Teodo-
rani con voti 173 contro 142 dati al cavaliere
Pietro Mami.

Collegio di Pescina - Vi sarà ballottaggiocfra Pan-
filo Tabussi cui furono dati voti 241 ed Orazio
Mattei che ne ottenne 07.

Collegio di Corleone - Yenne proclamato deputito
Angelo Bargoni cõn voti 178 contro 07.

Collegio di Catania - Voti 327 furono dati all'av-
vocato Sebastiano Carnazza

,
110 all' avv. Faro.

Vi sarà ballottaggio.
Collegio di Erba - Bellazzi voti 135 , Tarati 108 ,
Piola 74. Vi saralballottaggio fra i due primi.

Collegio di Brindisi - Nella votazione di hallottag-
gio fra Camassa e Sterpini il primo ebbe voti
10û, il secondo 159.

.

Governo prussiano.
11 signor Buchanan, ministro inglese presso la

.Cettedel Re Guglielmo, presentò al signor diBismark
sottosopra le stesse considerazioni che l'ambascia-
tore di Francia. Ma dopo aver - biasimato la con-

Venzione manifestò il vivo desiderio del gabinetto
di Londra che la Prussia si fosse fermata su quella
via; altrimenti potrebbe accadere che la Francia

deliberasse d'intervenire energicamente in tale

quistione e, nell'ipotesi di una guerra, la Granbre-

tagna non avrebbe potuto uscire di neutralità rim-

petto glia Francia, essendo che l'opinione pubblica
e il Parlamento inglese sarebbersi pronunziati ,assai
vivamente còntro la politica della Prussia che avrebbe
messo a repentaglio la pace dell'Europa.
Tali sono state le pratiche delle potenze straniere

intorno alla convenzione dell'8 febbraio alle quali
ecen la Šn:::etta del Nord quando annunziava

dgui cagiori di conflitto essere stata tolta di mezzo.
Ðel re6to le dichiarazioni dei Parlamenti, l'opinione
pubblica europea,Iespiegazioni dello stessoconte di
Bismark date nella seconda Camera di Prussia é la
irotazione che segul d' un giorno i riferiti col-
loquii diplomatici aLtestano che quella fascenda della
convenzione non avrà altre conseguenze. Conferma
quest'asserzione un articolo del Giornak diFranco-

forte del 28 febbraio il
'

quale dice che, essendo il

disegno di convenzione elaborato a Pietroborgo

DIARIO

11 note giornale di Berlino, la Gauetta del Eerd,
in una risposta ufficiosa ad alcuni giornali prussiani
che avevano pubblicato notizie inquietanti intorno
alle dispositioni di estere potenze e in ispecial modo
sulle íntenzioni della francia riguardo alla Polonia,
affermava ieri, come abbiam notato nel Diario, che
dopo commoicazioni scambiatesi tra il Governo di
Prussia e i rappresentanti stranieri ogni argomento

stato giudicato troppo vago a Berlino, il desiderio
di ridurlõ a maggior chiarezza e precisione hanso
necessarie nuove conferenze le quali forse non sono
ancor terminate. Sia essa dunque la Convenzione
on semplice disegno o cada per consenso delle parti
non monta. Ad ogni modo par certo che è abban-
donata se bene s'interpreta la dichiatazione del

Afonitore Prmsiano di stamane, il quale, Iagnandosi
che il governo sia nelle ultime discussioni stato at-

taccato ingiustamente, afferma però non aver esso

per ora l'intenzione di chiudere la Camera.
I giornali di Vienna recano lunghi ragguagli sulla

forma , calore d aŒetto, facilità inesplicabile di rime
ed armonia perfettissima di versi, tutto in quel
componimento .

concorse a dalgli il valoth d' una
opera meditata

,
a farcelo cmdere come un vero

miracolo d' improvvisazione.
Che tu sii benedetta, o fanciulla, cui Dio sorrise

di tanto, da concedere si luminosa altezza d' intel-
ligenza, tal meraviglia d'ispirazione i Bene a grande
e potente l' ingegno italiano che vale a tali piove :
e tu, donna , sei oramai una gloria di esso , e to
hai sulla tua fronte lo stampo di inoco ch'epso ti
impose. Tutte le città d' Italia ti hanno acclamata

,

festa celeiratasi in quella capitale e in varie città
dell'Impero il 26 dello scorso mese, anolversano
dello Statuto austriaco.
Nel granducato di Sassenia-Weimar pendeva una

controversia fra quel goverso e il'vescovo di Fulda
per causa di gidramento politico. Un sacerdote

,

nominato parroco nella città di Weimar, negava per
ordine del vescovo di prestare il giuramento nella
solita forma pretendendo ch' egli doveva aggiun-
geryl la conditione che quel giuramento di lealtà
non usurpi i diritti della Chiesa cattolica. 11 Go-
verno dal canto suo voleva the il giuramento non

contenesse nè riserve nè condizioni e ricusava di
hanno a¿giunto una fronda al serto d'alloro che già insediare il parroco finchè questi non si fosse mo-
copre le tue brune chiome

,
e cið che è più ,

ti strato ossequente alle leggi del paese. Ora la Ga:-
hanno amata e desiderata,qual f)glia. Anche la se- -zetta di Lipsia riferisce che il vescovo'ha fatto fa-
vera Torino ora si è commossa alla flatoma del tuo coltà al parroco di prestare il giuramento come
genio ,

ha palpitato all'onda de' tuoi versi
,
ti ha venne richiesto dal governo granducale

dato ammirando il tr¡buto del suo amore e de'suoi
. Ieri 3 marzo spirò in Russia il termine di due

plausi. Cho tu sii la benvenuta nella città dove anni stabilito per le relazioni obbligatorie tra i si-
pensarono Allieri, Ilotta, Gioberti, llalbo e Cavour; gnori e i servi affrancati, e da ieri i servi hanno
deve morì quel Pellico di cui tu ami cotanto 10 hberth di scegliersi uno stalo. Le carte regoÌamen-
meste, rassegnate pagine e di cui hai cantato con tarie che non fossero state ancora copchiuse entro
si tenero atletto ! Popsa tu rioordarp il tenypo della tal termine dovranno stondersi dagli arbitri di pacetua dimora fra noi cus) a lungo e con pari diletto nel più brevo spazio possibile.
come noi ricordemmo il tuo passaggio fra le nostre t'na lettera da Vienna al Moniteur Universel sulle
mura; e non oblii il tuo anima, e lo ripeta il tuo cose del AIontenegro parla coli molta benevolenza
labbro eloquente a'tuoi concittadini, che qui siede, degli sforzi che fa il principe Nicola per mantenere
a dispetto d'ogni maleyolo , una f4miglia di loro la pace tra i.bellicosi suoi sudditi e la Turchia efratelli! fa sperare, nella questione dei fortilizi, esito felice

Fel:Vio Accror. alle pratiche di cui fu incaricato presso la Sublime

Porta il voivoda e senatore monienegring Mata-
nowitch.
Il maresciallo Narvaez now riusci neppur esso a

formare un'amusinistrazione. Or la Regina affidò
l'incarico di costituire un nuovo ministero al mar
chese di Miraflores insieme al marchese dell'Avana.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agensia statant) .

. . Parigi, 3 marzo,
Lettere da Roma in data del 28 febbraio recano

the ij seguito all'arresto di Fausti, il quale erain-
cariçato degli affari religiosi della Francia nell'am-
ministrazione della Dateria, l'ambasciatà francese
chiese delle spiegazioni. Antonelli rispose di non
esserne stato consultato, e di Avere anzi spedito al
Papa la propria dimissione in iscritto. dredesi che
il Papa non Pancettérà.
Le stesse lettere accennano a un grandemovimento

nel partito d'azione, il quale sta organizzando delle
societh segrete.

Bukwest, 2 marzo.

Dassieme del progetto d'indirizzo dell'opposizione
vénne adottato coh 58 voti contro .6. Cinquanta
deputati si sóñ$ astenuti di votare dichiarando dÌ
non voler concorrere ad un indirizzo che mette ii
discossione il principe'elette dal, paese intiefo , i
sdei diritti, le istituzioni ed I trattati

,
e che rin-

chiude qualche passo atto a far dubitare della sag-
gezza dei Rumeni e dei loro sentimenti di ricono-
scenza verso le potenze garanti.

Stoccolma, 3 marzo.
Grande meeting per la causa della Polonia. Fu,

rono emessi voti in favore della liberta della Polo-
nia e proteste contro la convenzione russo-prussiana.

Parigi, 3 mén.
Notizie di Borsa.

' (chiusura)
Eondi francesi 3 010 TO 10.
Id. id. 4 112 Ot0 99.

Consolid. inglesi 3 0;0 92 5/8.
Prestito italiano (801 &O¡O 69 50.

« line marzo -- 69 15
(Valori diversl).

Azioni del Credito mobiliare 1240.
Id. Str. ferr.Vittorio Emannele. 370 '

Id. id. Immbardo-Venete 593.
Id. id. Austriache 515. ,
Id. id. Romane 385.

Obbligazioni Id. id. 217.
'

JTadrid; 4 mar:o.
Narvaez non à riusato. La Gazzetta annunziache

Miraflores forma un gabinetto insieme al marchese
d'Avana. Assicurasi che il núovo Ministero riaprirà
le Camere.

Berlino, 4 marzo.
Il Monitore Prussiano nella parte non ofliciële

censura le discussioni colle quali il Governo fu in
giustamente attaccato; ma aferma non aver questa
pel momepto l'intenzione di chiudere la Cameia.

Parigi , 4 marzo.
Notizie di Cracovia del 3 recano che 1 insurre-

zione di Polonia é awgentata.
Dat Dmit: Garcia e Calzado*furono rimessi al

tribunale correzionale sotto l'imputazione di scrocco:
Nuova York

,
10 feblnwie Il World. biasima

Seward di aver rigettati i consigli dell' Imperatore
Napoleone , aggiunge essere, necessario prepararsialle complicaiioni che potrebbero pàÙe il &
noscimento del Sud e l' autorizzazione data al pre
sidente di questo Stato di emettere per tre anni
successivi lettere di marca ¡ier tutte le guerre in-
terne ed estere.
È voce che gli Stati occidentali del Nord pensinodi formare una Confederazione separata.
Oro 63 i¡8. Cambi 181. Cotone 90, p

C&MERA DI COMMERCLO'ED ARTI
4 marzo 1863 - Fondi Þa lici. '

004240 4 tib a della mattina in c. 69 63 5050 50 75 33 83 73 75 50 53 50 - corso le-
gale 69 53 - in Ifq. 69 80 CO 80 69 80
69 80 69 80 89 80 pel 31 marzo, 70 pel 30
aprile.

Pondi privati.
As. BanoaNazionale. I luglio. C. d.jm. In liq. 1700 109750 pel 31 marzo,
Casa Commercio ed Industria. A 4. matt In liqu 583

p. 81 marzo.

Aslonidi fertoria
Pinerolo. G. d. m. in o. 260.

BORSA DI HAPOLI - 8 marzo 1863,
03neoitdat 4 010, aporta a 69 10, chiuss a 69 20.
Id. 8 per Sit. aperta a it 50. chiusa a (i 50,
Postito Municipale, aperto a 78, chiuso a 78 73.

REGIO. (ore T IIS). Opera Jose - ballo Marco Visconti.
C&RIGNANO. (ore 7 112). La Comp. ùramla, Bellotti e
Calloud recita.

VITTORIO EllANUEIÆ, (ore'] IIS) Opera Unballo inma-
, schers - con passl danzanti.
AZIONALE. (ore T lit) Opera 1 merchettieri - ballo La
þeMa (anciulla di Ganit
CRIBE. (ore (7 112) Opèra Il Barbiere di Siviglia.
BossìNI. (ore 7). La dramm. conÍp. Toselli recita:
Si fusso syneuri.

HERBJNO (ort i lj2). La Dramm. Comp. Domeniconi
recita: I misarabin.

SAN MARTINIANO. (ore 7). Si rappresenta "Oik ma-
TIonette: Jone - halle t'rrstoforo Colombo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONQ D'ATALIA -- N. 84 Teino, Mercoledt 4 Marzo1ÈðÔ
La Giunta Municipale d'Asti
Veduta la dellbersalone 29 dicembre n!-
timo scorso, colla quale il Consiglio coma-
nale mandð BLt[VarBI poi Â lUgilG VebtUro
l'of5clo d'arte;
Invita gli aspiranti ad alenno dei posti

componenti 11 detto afizio di presentare e

depositare alla segreterla ,elvles, entro 11

prossimo mese di marzo, le domande loro
corredate dei titolicomprovanti le qualità e
le idoneltä rispettive.
Il personale delPufßsto d'arte dovrà essere

composto come segue, cioë .

1. bl nucapo d'ufßzlo avente qualità
dt togegnere Idraulico à di architettdelvile
-oolfassegna:nento di L. 2,500 annue altre
lindennità di L 500 per trasferte;

2. D1 un aiutante aventequalitàdi geg-
metra, 11 quale sark pure incaricato delle
funzioni di eoooomo del patrimogio miobile
del comune, coll' assegnamento di L. 1200
annue e coll'indennità di L. 300 .per tras-
ferte;

8. Di nu assistente 001Passegnamento
di L 900.annue.
Il tutto in conformità del.regolamenti dal

detto Consiglio deliberati e v:stbill presso
la segreteria comunala

Per la Giunta
11 Sindaço Presidente PAlalIERO,

Caixnx 3epr.

SOCIETA' ANONIBA
DELLA FERROVIA

sa TEMMI a VAlißAm CASAI.8
Inerentemente a deliberazione 15 gen

naio.scorsodel Consigilo di Direzione e di

Amministrazione, P(ssembleaueneraledegli
Astonisti è convocata per domenica, 22
Prosshio mese di marzo, ore 11 antimeri-

diano, nella sala della stazione di casale,
sigof5etto specialmente di deliberare circa
lo seloglimento della Società, e relativi prov-
vedimenti.

31 AffERTE

Che analogamente agli articoli 17, 18,
si e 25 dello statuto soclafe hanno dritto
dyntervento e di voto douberativo i soci

possessort di quattro o più azioni, ed ogni
altro azionista muiilto di mandato di altri
soci possessori di azlont, che riunite a finelle
da lut possedate formino in complesso 11 nn-
mero di dodici;
Che in oggt funloo titolo degli azionisti,

do 11rfttro delle cedole, consistendonel
estodi dividendo rilasciato dal Dlre¾

tore Gerente, dovrà questo essere presen-
sato all'alicio della Società, a01aehè il por-
tatoreala ainnesso all'Asseinbles;
Che i posdessori di tati cerdienti, i quali

siano complessivi per molte azient apparte-
nenti a plu persone, dovranno preventiva-
mente fare dichiarastono apposita da essi
firmate, Indicante queHe altrp persone, col
pumero di azioni per cui partecipano nel
ceruñaali stessi, ondo possano essere part-
menti ammeese alPAssemblea.

Casaley16 febbraio 1863.
I membri del Consiglie incarienti

CAPPONE SENAF. Vice-Presid.
80 (L PAN2A f, f. di segr.

Stradalerrata di Pinerolo

11 Consiglio d' Ammtnistrazione avegio
deltberato di convocare l'adananza generale
ordinaria degli azionisti per 11 giorno 7 a-

prile ad na'ora ponieridiana, coloro che
vorranno intervenirvi dovranno presentare
almeno tre giorni prima le loro aziðnf al-
FAmministratore G. Alalan, da sul sara ri-
lasciata una ricevata terYendo di titolo per
rammessione. . 283

PILLOLE 01 SALSAPARIGLIA
.ewmseinte.e.

11 sig, 8. Sarra, glottore in medicina deRa
Facoltà di Londra, dielro permessoOttenato
dall'Ill.=•11agistrato del Protomedicatodella
Università di Torino, per lo smercio delfF,
stratto di Salsaparigua ridotto in pillole, ne
stabill an solo ed unico depositonella Regia
farmaclaMaaino,pressolacialesadls.FHippo.
In detta farmacia si tiene puro 11 deposito

deBa Scorodina ridotta in pillole per la gotta
edil renmatismo, dello stesso'dottore Smith

VIAMME1FERI
dagga prima fab6rtca italiana a vapore

SOCIETA' ANóNIAIA

la PORTO VALTRAVAGLIA (Lago Maggiore).
I suol prodotti vincono ogni concorrensa

sia per 11 buon mercato che pèr l'eleganza,
varietà e perfezione.- Per preral correnti
e camÿioni rivolgersi franco alla DIrerlont•.
Perle relative macchine, como perquelle

di stipetteria rivolgersi al D1r. E. SAr.yanom.

MICOIE DA MINA
L. FERRERO E C.

La rinomata cr.st ElcKFORD, DAVEI,
CIIANU e COMP. di IloußN, fabbricanti til

Niccia da mina ed articoli relativl, premiata
a tutte le esposizioni d'Europs, ha nominata

sua unica yppresentante per tutta l'Italia,

la ditta IL. FEILELEE40 e O. , pro-

•prietaria del magazzent di ferramenta -e

chineaglierla, via Oporto, n. 8, e Globerti,

anm. 3, in Torino.
LI signori proprietari! di mine, ingegnerl,

imprenditori di opere pubbilche, ecc., sono
inyttati di riyolgere alla stessa ditta L. Fer-

rero e Compagnia le loro commissioni che

saranno eseguite colla massima esattezza

e solleeltadine.

GIORNAÍ.E DI MAÍÉMÂTICHE
AD USO DEGLI STUDENTT DELLE UNIVERSITA' ITALIANE

compilato per cara dei prof. G, UTTAGLI I. V. JANNI e N. TRUDI
COLLABORATORI

Avena C., Brioschi F., Cárorati F., Creniana L., Dorna & Fergota E., De Ogsperig A.
Det GrossoR., Paduta ¥., Rubini B•» Sabato A., Sannia A.

Anne I, Gennaio 2 SO:B.
Se ne pubblica un fascleolo miñeiladi pagine 3Lin-i.o a datare da gennaio 1863, e-

dizione corretta ed elegante.
Un anno, pagamento anticipato, per NapoltL. 12;.prollaela (franopHL. 14.
Le domanda dirigerle con vaglia postale all'Editore Benedetto Pegerano, straga di Chiata,

num.' 60 a Napoli. ggg

Presso C. B. PARAVIA e COMP.
Tipagrap-1.(6rai fa Torino e atitano

si i pu66tlesta la
TEIREA EDISIOJEE

. DEL

D1210NARIO DEI COlflUNI
del lieg;no d' Italia

coffaggiunta dette nuove denominazioni chs
e66ero oltre 500 Comuni, mediants Regit
Da:reti a tutto il 1862.

.
PREZZO Ure DUE.

¯

cenzo e inimori Berta Anna;Camil lèsti-
lina O Callisto sorelle e fratello. In persona
della madre e tetrice Carolina Band Tedova
Barca, tutti domielliati acostellimaldo, eman6
dooreto in data 8 corrento mese in forsa
del quale si delegó 11 signor congiudieb
pressoquesto tribunale, atrocatoFrancesco
Denza, per assistere all'incanto obe- avrà
luogo col ministero del signor ergrétario di
questo tribunale, della plasta dat spesiale
posta nel loogo di Castellinaldo, e per Pla-
canto st $ssò il giorno 18 aprile prossimo,
ore 10 mattuttee.

Alba, 28 febbraio 1883.
Rolando sost. Sorba.

Non occorre dimostrare l'utDità di tale 281 INCANTO.
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORiNESE "cat"U°.92'°a' .E'::';.'t:' 47'udiensade tribunale del aireoridarlo

già Ditta PO31BA e dd anni se ne aurirono due e

mn y

I I l
bent annessi sit! In territerlò di cuneo, de.
nommato 11 Molino A g!b-Americano co-

abblicate in Na oli dalla tipogra la dato niill'eredità del e or attomato'e li•
LEZIONI DE CIIIMICA AGRONOMICA Ad o en i of tdaoreCr .Mewh inado dogici

del Prof. &lwTONIO SELMrdi lleggio .

G. Marghteli, strada 3Ionteoffreto, num. 37; Tale vendita è promossa dalli signori
Prezzo I.. 1 50

in Torino-presso la Società editrice Pompa Frentesco Aleschini, residento in Cuneo,
e presso i principall libral d'Italla. quale erede benenclato del detto signor sy.

Quegli chespedirà conveglia detto prezzo alla Sociëtà Bditrico, ricevera francato par vocato e liquidatore Carlo Meschini a cár.
posta il detto libro• 2f AV¶rggg Giuseppe Brocchi residente in Torino, ambi

rappresentati dal causidico Glaseppe Bes,

"" SITUAZIONE signe D. G¾ao oVmm da Mons, neeloro n ur os I irk

DELLA CASSA GENERALE Ë't-G°Ê Zi°N I'l'a°°22•dlL.8 .83,

Genova, à î8 Febraio 1883 prio cognome in quello di Saloneui. Al lotto terzo di L. 2,438 07;
Si fa la presente pubblicazione giusta 11 .

E sotto Posservansa della condislant lii.
Attivo' Passivo disposto dall' articolo 2 delle 88. Patenti i serte nel bando renale e capitolato d'asta

Cassa. . . . . . . L. 1,903,82087 Capitale. . 0.8,000,40000 agosto1814 809 indatalicorrentefebbraio,vimbilemella
Portafoglio ed antícip. dep. a 7,897,694 BS Soonti . . . > 148,528 37

segreteria del lodato tylklinale e nelPidlicio
Riesconto pagato . . . a 41,405 18 Beneds! diveraf

. a 1.789 60 261 del procuratore instante.
Intèress18. conti corrent] a 71,037 39 Conti correnti.

. . . a 12,517.557 Og Il lotto primo a composto degli stabil!

Spesedd11 stabiltmentne 6,3
d nád .s.depositia . I Sn I 5107, 8161,

Asont i saldoazioni 3,20
Dividetali,deM'alt. sem. COMP. Illottosecondoàcolnposto der11 sÚ

Fondi pubblicl e valori in- ggazionitrad . N. 8,3" • 38,228 00
ORANTI DI CATRU bill Indicatiin mappa col numer15151;5155

dustriall .
.

. a 5,288,264 04 arre a , a - 7.355 00 11 lotta terzo si colr.pone dello atilille

Corri ondenti a » .

Corrispondenti
.

. .
.

• 243,780 26 Annanstano l' arrivo per 11 giorno G cor- nötato in mappa col numero 5128,

Debit i diversi . . . » i,180,t19 2 p ec e del
• s e:i at d I h rr la blH Cuneo, 27 febbraio )Sgg. -.

RIescontodel portafogito . 46.228 40 scina Armandi, viale di Rtvoll, Torino,
Galilan Bost. Dersoie proc.

Creditori diveral
. . . • 6£9,821 Al

Fondo di riserva . . . · 33,237 41 279 291 CITAEIONE.
Con citazione enguitasi 11 grogno d'oggi

L. 22,5it,017 01 L. 22,512,017 01 dall'usolere la gindleatura manda-
mentale di

.
Domenico Sartoria, se-

MOVIMENTO DEL POllTAFOGL10 con:In la forma eelata dalfart. 81 del çó-

Dal 1 al 28 Febbraio 1883, cioè di giorni 21di estreizio. .

a cit! M enan
ENTRATA

USCITA r Visio residente IA Saluzzo, ammessa al fie-

Efetti rienoontati ed nellslo della gratelta clientela, egi geereto

Efflett se at alN. 568 L. 4,109,737 78 inati al 1• al
640 L. 4.586,869 81

NEGOÏlANTE DI CAVALLI el alden a di oi on o

13. anteriormente » 74( L 6,A94,262 19 Id, anteriormente * 90& » 5,291,898 96 P(eviene che 96r il glorno 9 correntegli ultimo, evocava avanti la regia giudleatura

---
------ -- ------- arrivera un trasporto di Cavglli inglesi, da di esta città e mandamento,. ed all'u-

N. 1312 L 10,603,999 97
Rimanenza in por

1518 L. 9,880,768 TT sella e da carrozza nu nm oo ma
,

Rimanensa . .
N. 1083 · 7,084,463 36 foglio a128 detto N. 851 a 4807,091 56 . . . , già dimorante in questa catti, ora di domi··
---- -- ------ N. 891. EDITTO. . - oHio, dimora e residenza ignotf, onde re-

Totale N. 2393 L 17,688,463 33 Totale N. 2393 L. 17,688,863 23 Nel glorno 17 dicembre 1882 si è reso o d ni ti I I ppt
defnate in Bergamo senza testamento Jacob tata da sentenzada viacorrosionale prof-

MTDTRE8A ¾Ichel,dei furono.fac6b ed Elisa stephano, forta contro lo steem Albanese dal triba.

591 mato 11 15 gennaio 1836 nel comune della male di Salazzo, la datadelli 19 luglio 1858.
Seana, provincia di Curdystan, nell'impero Salusso, 2 marzo 1803,

della Lombardia e dell'Italia Centrale • °·-t-Su"Ur'ar* . 09 Odo krbeds pmo, spec.

Coloro quindi che credessero di notere WIWNLE DEL CIRCONDARIO DISASSARI

mocvere delle pretene controfo-editi sud- Il capo mastro muratore Paolo PadÑ
tetrotto settimanate dal giorno 19 a tutto ti 23 febbraio lŠ$3 detta, Tetigono 4Iffidati ad insinnare i loro residente in Sassari, per addiventro alla 11

crediti entro luglio prossimo ver.taro, a goldarlone dell' esereisto barraeoelfare
Itete della Lombardia, ohilometri num 388 questa gindtoatura, colravvertenza che in 1858-57, di cui egli dialmpegnava le fon-

Passeggleri num. 52,621 . . . . . .
L. 101,8% 00 caso contrarlo l'eredith aarà rilssoista al stonl di espitano, implorava dal tribunale

Trasportt mgitari, convogli specialledesažlonisuppletorie a 6,716 18 Pantorità giudislaria estera ed alla persona del circondarlo di Sassari l'autorizzazioa_e

Bagagli, carrozze , cavalli e cant . . . . • 3,321 g da essa debitamente legittimatA a riceverla di procedere alla convocazione degfladtvi-

Trasporti celeri .
. . . . . . n 10,320 70 in consegn1• dal componenti la compagota del detto

Meret, tonnellate 8,902 , . . . . . .
a &9,587 28 _Bergamo, dalla R. gladleatura del II man- esercialo barraccellare, per mezza di cita.

Totale a L 171,831 86 damento, 11 i febbraio 1863. Eloni a senso dell'articolo 66 del codice di

Rete dell'Italla Centrale, chilometri 281
Adami giudice procedura civlie.il che gli veniva t.ccor-

Passeggieri num. 35,531 .
. . . . .

L.- 69 284 1
- 77 R¿ssi sost. segr. .

o con4decre dell Camer di osig

Trasporti militari, convogli speciall, ecc. . . .. a 9 mm M61
e ase, c valli e cani .

306 SUBASTAEIONB ton os
,
Salv t re t ,eG o a IMI,

i.. 114,004 18 Suffinstansa del signor civ.. Amedeo Pey- Cosso, Gianuar;o Cossu, Vincenzo Dessole,
ron ingegnere residente hi T0rano, raPpre- Salvatore Usai. Bainglo Luigi Dasara, fale-

Totale delle due rett L -285,880 Og sentato dal preenratora capo sottoscritto gname Antonio Giuseppe Aduni, Ageazio
per mandato speciale dal 5 febbraio1863, zansyrino, piècapletra LuigiPlana, France-

Settimana corrispondente del 1862 rogato nietis, avrà luogo nanti 11 tribunale sco Atelonig Antoniollarcellino, Antoniomu-

Bete dellä Lombardia chilom. 820 , . . . L. 127.'iB2 96 del circondarlo d'Alba ed all'udienza pub- voll, ortolano Giacomo Plana, Antonio Sa•

a dell' Italia Centrale a 191
. , , , a 71,9g 9 blica delli 24 marzo 1863, ore 10 antime- Iarfs, ortolano Antonio Pinna, Balugio Mora,

Totale delle doe reti L. 199,899 'IS ridiane, l'Incanto cotttre dellaalgnora Laufa Mantizio Zanterino, Sebastlano Salaris, Pe-
-- - -- FarinellivedovaBellora,residentoaTorino, IlçePinna,Pktro VincensoSolinas, Luigi

Aumento it. L. 85,888 29 det seguenti immobili: Pischedds. Salvatore I.oremkoni, Dachtsfo

1 611,690 ¶8 1. Casotaa detta del LavandarOg BÏla 80Î 00: Û ÛŸÊN $250. EUES ES ARIUBÊO

Introiti dal 1 gennaio 1863 Rete elinta amche traÎe 491,208 09 . 1,756,892 87 territorlodi Castagnito, e nelle regioni I,a- 5004as Dore, Francesco Farina, Leonardo
Rete Vandaro, Biorone, Bassoletta, San Carlo, di Urfga Puggia, cavallante Francesom Depal-
Bete I.ombarda . . 911,755 93 m 1,188,989 19 are 2239, SO; mas,barraccellituLticheformavano la com-

Introlto corrispondente del 1862 note dell'Italla Centrale 512,233 26
1 Casolos detta di San Carlo, stesse nel pagnia delsuddetto reist perch#compa-

Anmento I., 272,003 68 e d
p M a >lo a Öri 1 r

, g!Ltl ame appre ta me

(1) Raetusa la tassa del decirno Pedaggio, Itaso, di are 21¾, 22;
er ud lolren 30 1 nbbif Inno del

S. Cascina dettadiSan Sudario Sap igre,
295 NOTIFic&NZA 298 TRASCIHZIONE. .stesse âni, nelle regioot saa Sudario, Bassi,

Sassari 11 20 gennaio 1863.

I?usclere Carlo Vivalda addette al tribu- instr Ë ottobre 1838 SerraO Jtipa, di are 1896, 79; S'iß Matte0 Sanna Mél0nl P. c.
nale di columercio di Torino, con due di-

To eÎlo,ll ati h leasidsèppe fratellico 4. Cascina detta di San Sudario inferiore,
stinti atti in data d'oirgi notlScava al sig. resi.fensi sulle dat tilPinerolo,,aegulatarosto stesse in!. e nelle regiont San Sudarlo.9fa 236 ESTRATTO DI BANDO

'n a su da Bartolomeo Nassellotesidente a Canta. Mon ;sassi, Serra o Itípa, di arei??5• 11 segretario della Madicatura di Scope,

detto tribunale in data del ti scorso feb- luppa, lo questa parte specialmento delegato, po-

brato, e faceva al medesimo comando di Una pezza di campo situata sulle flal di L cenype, stesse fini, rogkne Via Mor· tißca al pubblico che ad instansa della

pagare al signor Glaseppe Ilermil la somma Frossasco, regione Campagnola o Moretti, tera, di are 9ô, 80; Confraternita del Confalone eretta nella tap-

di L 1100 ed accessoril, a pena deß'ese- di are 38 circa, steerenti a levante certo 6. Campo, stesse fici e regione, di are pella di Santa Maria nella chiesa parroc-

cusione della sentensa cogli attt autorizzati Fornasino, a giorno certo Senna, a ponente 121, 65; eblale di Bocololetto, ammlalairaia dal priore

dalla legge, scaduto n termine di giorni 5. Calliero Marianap, ed a notte Blanelotto 7. Vigna e bosco, in detta fini, règlone Carlo Niece, alle ore 9 mattutloo del 23

Torino,4 marro 1863 Battista, ed altra peau di campo situata Piazzo, di are 370, 23: pressimo marro,in Boccioletto, e nellallata

Fassini sort. Marinetti, sul territorio d'olfra, regione castagnerate, 8. Campi i e rto, ala, sedime di essa
comunale si procederà alla vendita al pob-

di are 63, 8ß circa, coerend a levanteComin
, prat * bliet incasti a favore dell'ultimo

.
gniguar

292 NOTÎFICAZIONE Giuseppe, a giorno coassolo Michele, ced a e o sulle fint Guarene, reg. Vaccheria offererite a pron'i contanti, del seguenti
L'ustlere Carlo Vivalda addetto al tribu- notte il rwoch'aretto, e con posterkre In-

a , i stabill:
nate di commercio di Torino con due d1° stromento del t aprHe 1881, por rogato 9. Casa, ala, orro e prata, fu dette ûnl* 1. Ripa prativa, reglene Via deBe Valle,
stinti atti in data d'ogg1 notificava al signor Tonello, li stessi CoUIno hanno Venduto rey. Vaccherla, di are 37, 24

. dellA supernele di are 8, 88, al préato to-
Lotsu Manori ci domicilio, residenza e di quest'ultima pezza di campo a comba Gin. E megifo come trovans! descritti in bando tale di 1. IGi 28.
mora ignoti, la sentenza profferta dallo seppe fu Michele residente a cantaluppa, venale 18settembre 1882, al preret ed alle 2. Campo, alIX Bola, sotto alla chiesa

vtribunal a da a oo feb
Copla del citati due instroœenti fu tra, condizioni lei spiegate• parrocchiale, di are 2, cent. 91, si prezzo

signer Andrea Nottart la somma d 2,000 scritta all'ctileto delle ipoteche di Pinerolo Alba, 2 marzo 1863. d1 L. 162 96.

ed accessor i, a pena dell'esecuzione detta
r

i bhrt passato prosalmo, volume 84, Alerino Brlole, p. c. Ecopa, 11 17 febbraio 1803.

sentenza cogli atti autorizzati dalla legge, 257 1NCAbiTO GiaCCBSSI SOSI. E0gt,
scaduto il t rmine di girtui 5. PInerolo, 3 marzo 1863.

Torleo, i massa 18ti3. P. Rlsso p. c. Sul ricorso sporto d'accordo a questotri-
Fassini sost. Marin ttl, bunale dal signori Marsiglia spesiale Vla- Tip. G. Favate e comp.


